                PROROGHE FIO '89 - PROGETTO N. 100


                                 


                                 


                          I L   C l P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 11  marzo 1988  n. 67,  e in particolare l'art. 17


comma 31, concernente il finanziamento per l'anno 1989 di progetti


immediatamente  eseguibili    per    interventi    di    rilevante


interesse     economico     sul  territorio,     nell'agricoltura,


nell'edilizia   e  nelle  infrastrutture, nonchè per la tutela dei


beni culturali  e ambientali  e per opere di edilizia scolastica e


universitaria,;





VISTA  la  propria  deliberazione  in  data  19  dicembre    1989,


pubblicata sulla  Gazzetta Ufficiale  n. 13  del 17.1.1990, con la


quale sono  stati individuati     i   progetti   di   investimento


ammessi   al   suddetto finanziamento;





VISTI   in   particolare   i   punti   5   e   6   della  predetta


delibera     che  stabiliscono   in  12O   giorni  dalla  data  di


pubblicazione nella  G.U.   il termine   massimo   per  l'apertura


dei   cantieri   e/o   l'inizio   delle lavorazioni,   fatta salva


motivata richiesta  di rinvio  del   termine   da sottoporre  alle


determinazioni del CIPE;





VISTE le  precedenti proprie  delibere del  28 giugno 1990, del 30


maggio l991,   e  del  20  dicembre  1991,   con  cui  sono  stati


concessi complessivamente  684 giorni di proroga al termine di cui


sopra, per  il progetto  n. 100  "Disinquinamento delle  acque  di


vegetazione del Molise" assegnato alla Regione Molise,





CONSIDERATO che  in tale periodo di proroga sono state predisposte


le opportune  modifiche progettuali,  e che  per il  progetto così


rielaborato  si   è  ravvisata   l'opportunità  di   una   diversa


localizzazione;





CONSIDERATO altresì che per consentire detta nuova  localizzazione


si rende  necessario apportare  modifiche alla normativa regionale


vigente in  materia   (L.R.   16/1983),   e    che    la    Giunta


Regionale   si   è  attivata presentando al Consiglio una proposta


di legge in tal senso;





VISTA la  richiesta avanzata  dalla Regione  Molise con la nota n.


6933 de].  15 maggio 1992 per una ulteriore proroga del termine di


apertura dei  cantieri di dodici mesi, in considerazione dei tempi


occorrenti per i sopra indicati adempimenti;.





CONSIDERATE le  motivazioni addotte  e gli  elementi  forniti    a


supporto della richiesta;





RITENUTO,  nel  pubblico  interesse,  al  fine  di  consentire  la


regolare attuazione  del progetto  medesimo,  di dover autorizzare


il  periodo  di proroga richiesto,  vincolando tuttavia la Regione


stessa al  rispetto delle   scadenze   intermedie   connesse    ai


singoli   adempimenti    così  determinate:   tre   mesi   per  il


perfezionamento   del  sopra  indicato provvedimento  di  modifica


della   L.R.   16/1983;   cinque   mesi   per    le  procedure  di


approvazione delle  modifiche al  progetto da  parte  degli organi


tecnici regionali;  quattro mesi  per le  procedure di affidamento


dei lavori;





                         D E L I B E R A


                                 


                                 


Il  termine   per  l'apertura   dei  cantieri,   stabilito   dalle


deliberazioni indicate   in   premessa,   è  prorogato,   per   il


progetto  n.   100,"Disinquinamento delle acque di vegetazione del


Molise",  di ulteriori dodici mesi. Il nuovo termine assegnato per


l'apertura dei  cantieri è  il 30.3.1993,  a condizione   che   la


Regione   comunichi   al   CIPE,   entro  la  data  del 15.9.1992,


l'avvenuta  approvazione   della  legge  che  rende  attuabile  il


progetto in questione.


La Regione  è tenuta  altresì a comunicare di volta in volta e con


la massima  tempestività  l'espletamento  nei  termini  prescritti


delle procedure delle ulteriori fasi sopra individuate.





Roma, addì  12 Giugno 1992





                               IL PRESIDENTE DELEGATO


                                PAOLO CIRINO POMICINO


